
Legge 208/2015 (Legge di Stabilità 2016) 
(Si riportano i commi di interesse per l’applicazione dell’imposta municipale propria) 

10. All'articolo 13 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) al comma 2, le parole da: «, nonché l'unità immobiliare» fino a: «non superiore a 15.000 
euro annui» sono soppresse; 

b) al comma 3, prima della lettera a) e' inserita la seguente: 

«0a) per le unità immobiliari, fatta eccezione per quelle classificate nelle categorie catastali 
A/1, A/8 e A/9, concesse in comodato dal soggetto passivo ai parenti in linea retta entro il 
primo grado che le utilizzano come abitazione principale, a condizione che il contratto sia 
registrato e che il comodante possieda un solo immobile in Italia e risieda anagraficamente 
nonché dimori abitualmente nello stesso comune in cui e' situato l'immobile concesso in 
comodato; il beneficio si applica anche nel caso in cui il comodante oltre all'immobile concesso 
in comodato possieda nello stesso comune un altro immobile adibito a propria abitazione 
principale, ad eccezione delle unità abitative classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e 
A/9; ai fini dell'applicazione delle disposizioni della presente lettera, il soggetto passivo attesta 
il possesso dei suddetti requisiti nel modello di dichiarazione di cui all'articolo 9, comma 6, del 
decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23»; 

c) al comma 5, il secondo periodo e' soppresso; 

d) il comma 8-bis e' abrogato; 

e) al comma 13-bis, le parole: «21 ottobre» sono sostituite dalle seguenti: «termine perentorio 
del 14 ottobre». 
 
11. Al comma 8 dell'articolo 9 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, l'ultimo periodo e' 
soppresso. 

12. All'articolo 8, comma 1, del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, e' aggiunto il 
seguente periodo: «Le disposizioni di cui al presente comma si applicano, dal periodo 
d'imposta 2014, anche all'imposta municipale immobiliare della provincia autonoma di Bolzano, 
istituita dalla legge provinciale 19 aprile 2014, n. 3, ed all'imposta immobiliare semplice della 
provincia autonoma di Trento, istituita dalla legge provinciale 30 dicembre 2014, n. 14». 

13. A decorrere dall'anno 2016, l'esenzione dall'imposta municipale propria (IMU) prevista 
dalla lettera h) del comma 1 dell'articolo 7 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, si 
applica sulla base dei criteri individuati dalla circolare del Ministero delle finanze n. 9 del 14 
giugno 1993, pubblicata nel supplemento ordinario n. 53 alla Gazzetta Ufficiale n. 141 del 18 
giugno 1993. Sono, altresì, esenti dall'IMU i terreni agricoli: 

a) posseduti e condotti dai coltivatori diretti e dagli imprenditori agricoli professionali di cui 
all'articolo 1 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, iscritti nella previdenza agricola, 
indipendentemente dalla loro ubicazione; 

b) ubicati nei comuni delle isole minori di cui all'allegato A annesso alla legge 28 dicembre 
2001, n. 448; 

c) a immutabile destinazione agrosilvo-pastorale a proprietà collettiva indivisibile e 
inusucapibile. A decorrere dall'anno 2016, sono abrogati i commi da 1 a 9-bis dell'articolo 1 del 
decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2015, 
n. 34 

commi da 14 a 52 (omissis) 

53. All'articolo 13 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, dopo il comma 6 e' inserito il seguente: 

«6-bis. Per gli immobili locati a canone concordato di cui alla legge 9 dicembre 1998, n. 431, 
l'imposta, determinata applicando l'aliquota stabilita dal comune ai sensi del comma 6, e' 
ridotta al 75 per cento». 

54. Al comma 678 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, e' aggiunto, in fine, il 
seguente periodo: «Per gli immobili locati a canone concordato di cui alla legge 9 dicembre 
1998, n. 431, l'imposta, determinata applicando l'aliquota stabilita dal comune ai sensi del 
comma 683, e' ridotta al 75 per cento». 


